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Venticinque autori, operanti in diverse istituzioni italiane e straniere, hanno contribuito 
alla produzione di questo volume presentato da una prestigiosa casa editrice 
internazionale allo scopo di rendere fruibile al più vasto pubblico di studiosi la 
conoscenza della storia specie politica e istituzionale dell’Italia del Rinascimento.  
Il volume è diviso in due parti. Nella prima si ripercorrono le vicende dei diversi stati 
regionali dal primo Trecento al primo Cinquecento, con attenzione anche alla storia 
degli avvenimenti, al succedersi delle dinastie, all’evolversi dei rapporti di politica 
interna ed estera (F. Titone, The kingdom of Sicily, F. Senatore, The kingdom of Naples, 
O. Schena, The kingdom of Sardinia and Corsica, S. Carocci, The papal state, L. 
Tanzini, Tuscan states: Florence and Siena, T. Dean, Ferrara and Mantua, M. 
Knapton, Venice and the Terraferma, F. Del Tredici, Lombardy under the Visconti and 
the Sforza, A. Barbero, The feudal principalities: the west. Monferrato, Saluzzo, Savoy 
and Savoy-Acaia, M. Bellabarba, The feudal principalities: the east. Trent, 
Bressanone/Brixen, Aquileia, Tyrol and Gorizia, C. Shaw, Genoa). La seconda parte è 
invece dedicata all’analisi di alcuni temi particolari fra i più dibattuti dalla recente 
storiografia: The collapse of city-states and the role of urban centres in the new political 
geography of Renaissance Italy (F. Somaini), The rural communities (M. Della 
Misericordia), Lordships, fiefs and ‘small states’ (F. Cengarle), Factions and parties: 
problems and perspectives (M. Gentile), States, orders and social distinctions (E.I. 
Mineo), Women and the states (S. Ferente), Offices and officials (G. Castelnuovo), 
Public written records (G.M. Varanini), The language of politics and the process of 
state-building: approaches and interpretations (A. Gamberini), Renaissance diplomacy 
(I. Lazzarini), Regional states and economic development (F. Franceschi and L. Molà), 
The papacy and the Italian states (G. Chittolini), Justice (A. Zorzi). 
L’apparato di note a piè di pagina è essenziale, ma rimanda a una bibliografia vasta e 
aggiornatissima. 
 


